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"MODERATI. 
Vediohiamo ai giovani moderati dt 

nostra oonascema — ainza v'ome — 
utiicatnente peroht' pensino e impa-
r'ihu — percliù smeilano di lasciarsi 
menare a spasso da questo o quel 
pedagogo avmntiiio ehe fa la mira 
allo spillatico — il segttenie interes­
santissimo articolo che togliamo dal 
« Fracassa ». 

Quello ohe fu il partito moderato in 
Italia ha (ìertaoiente esaurita la sua 
missione storica, che osso ha svolta 
fruttuosamente in mólto ore della no­
stra agitata vita politica, 

Questa hanno inteso anche molti gio­
vani, ì quali, -cedendo ohe, omui, quella 
ohe fu la funzione moderatrice di 
una par2Ì0Dà del partito liberale dege­
nerava ID uno stolido, odioso e sopra-
tuUo inofflcaoe tentativo di . reazione, 
il quale — come dolorando vedemmo ~ 
giovava soltanto agli avversari delle 
istituzioni ; - e, vollero, quel giovani, 
differenziarsi in qualche modo dai vec­
chi moderati, e pretesero formare as-
sooiazloni lor proprie, e determinare 
nuove ragioni di vita a un partito con­
servatore, che sì veniva atrofizzando. 

Dlsgràziamente, malgrado l'ingegno 
di parecchi di questi giovani, malgrado 
l'eloquenza di qualche Pietro Eremita, 
il' quale correva l'Italia diffondendo il 
nuovo verbo, questi giovani -modo^ali 
non furono in pratica molta migliori 
dei vecchi. Ereditarono dai loro atavi 
le antipatie superstiziose, i pregiudizi 
ridicoli contro alcuni uomini e alcuni 
parole; e ai peccati veniali degli an­
ziani aggiunsero spesso il nuovo pec-
cato mortale di una servilità al cle­
ricalismo, che non fu mai fra le colpo 
dei conservatori italiani di vecchio 
stampo. 

Positivamente, nella pratica eletto­
rale, nei rapporti coi partiti storici e 
00! partiti ohe sono venuti negli ultimi 
anni a prendere il loro posto nella 
lotta civile delle opinioni, questi neo-
mb^^r^ti non seppero — e me ne duole 
jier loro e per l'educazione politica del 
Pàesa •— essere' diversi né migliori dai 
moderati vecchi. 

Finalmente, devo confessare di avere 
trovato un moderato giovane obes i 
scosta assolutamente dal tipo dei mo­
derati di vecchia maniera, sopratntto 
nei modo pratica di considerare la vita 
pubblióa e.'lit'Iotta delle idee nel mondo 
moderno, è rspooiairhenté in questa mo­
dernissima Italia, che — per felici at­
titudini di ingegno, per ìmpeto gene­
roso dì idealitii temperato da tradizioni 
storiche di sapienza civile — à parti­
colarmente adatta ai più felici esperi­
menti,'di': madetfcSt^ nelle soien'ze mo­
rali, le quali si riassumono poi nella 
pratica di Governo. 

IZo letto un discorso detto dal dopu-
tatq'Sommi-Picenardì a Cremona. 

S'io dicessi che mi aspettavo dall'on. 
Sojnmi-Pieenardi. un contributo serio 
ed..efficace di pensiero in questo mo-
iqeilto politico che è fra i più impor­
tanti della nostra vita nazionale, men­
tirei.. Cónte, milionario, fatto, noi suo 
collegio, segnacolo di una lotta feroce 
contro uno degli uomini più ragione­
voli di parte socialista — l'on. Bisso-
lati ; — molto elegante ; — deliziosa-
njente pettinato — avrei giurato ch'egli 
apparteneva non a quella aristocrazia, 
ohe, r- dal nome e dal censo — trae 
là coscienza di ardui a nuovi doveri, 
ma ^ quella ohe considera la politica 
piu^ic^sto come- uno sport, che come 
unaidurit, una austera milizia data di-
vptajpente al sor,vizio del bene pubblico. 

^ji. ero. ìngai^nato, e ne sono felice, 
X . 

Il idiscorso ch'egli ha detto in Cre-
n^ona è l'opera di un nomo dì ingegno 
e, di, un uomu dì coraggio. 

iiigli, l'eletto, dei moderati, anzi l'o-
lettOi'deU'odìojdeì reazionari contro i 
socialisti, ha parlato severamente a 
qneUi'fcaii suoinfratelli di- fede, che 
vlvottQ' anoopai^rai' ì pregiudizi di un 
pMìiiittK. il quale — durando nei pre­
giudizi' atessi —• non avrii' più alcuna 
riepondenza. Qon lèi opinioni e ì senti­
menti; del' popolo,- a OBÌ' pretende di 
poter, chiedereiandora fiducia e voti. 

A: nesiuA" deputato mancano' pretesti' 
pei''giustideare-in faccia' ai suoi elet­
tori il voto dato a un.Ministero, anche 
se:l^ viltki'glìei'lo avesse'Strappato, Ma' 
l'oOivSoto.mUPieenardi non à andato a 
ohiedAm's attenuanti ai- moderati della 
prQv.ìooia î if. Cremona'pérN il voto'c&ii-
cearo al'Gabinetto sulla'polìiica interna; 
Hjà. preterito confessare.' la sua' fede 
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tniiiislorialc, confoi'lnndiila co i lii l'orza 
dei raginnunioiito. 

Ed ha, t>gli ricco, egli nato consi'r-
vntore e segnacolo egli stosso di rosi • 
stenzit conservatrice, proclamato che li 
una demenza il jmnsare ancora che 
in Italia sia possibile un Governo di 
classe ; ha data la parola ai fatti, e 
a questi Zia fatto dire che la politica 
di neutralità e di libertà Ita eliminalo 
tutti i pericoli che la timidità con­
servatrice vaticinava ; -si-é'^allegrato 
che gli sciopefi abbiano miffttorale 
le aònduioni di ohi lavora ; ha detta 
inCDSoisnta quella politica ohe tentava 
di sradicare «iolentemente quei prin­
cipi liberali che nulla può strappare 
pili dalla nosciensa popolare ; ha reso 
omaggio agii uomini che, assunti al 
Governo, rlaonfermarono il loro credo 
politico ; e ha respinto come ridicola 
l'accusa fatta al Ministero di vivere coi 
voto dalla Estrema Sinistra, poiché la 
politica (lei Governo ha consolidate le 
le istituzioni, e purché quella Opposi­
zione oho si scagliò contro il Ministero, 
pur gridando di volere anch'essa la 
liberta di sciopero, avrebbe (se in 
buona fede) avuto il dovere di libe­
rare il Governo dalla sohiavità del­
l'Estrema. 

E nella conclusione ha rivolta que­
sta ammonizione ai suoi amici politici, 
e particolarmente a quelli che,.giovani 
oome lui, hanno tentato, finora invano 
di spogliarsi dei difetti, degli orrori, 
delie superstizioni, che hanno distrutta 
nei loro predecessori in conservato­
rismo ogni influenza ragionevole sulla 
vita cittadina : 

« Abbandonino gli elettori e gli a-
mici le poco giustificate diffidente, 
le antipatie personali contro un Mi­
nistero ohe a favore delle istituzioni, 
che ci son tanto care, compie opera 
intelligente t sapiente. Questo appello 
rivolgo a tulli, ma specalmenle ai 
giovani, cui tanti vincoli di affetto e 
di riconoscenza mi legano. Unia­
moci tutti, e pensiamo che le istitu­
zioni non possono vivere senza pro­
gresso », 

•*-
Queste sono parole di galantuomo 

intelligente e coraggioso. 
Se la persuasione della verità di 

questo affermazioni penetra nella co­
scienza dei neo-moderati, costoro po­
tranno portare ancora al governo del 
nostra paese il contributo del loro in­
gegno, della loro cultura, del loro af­
fetto illuminato alla patria od alle isti­
tuzioni. 

Altrimenti saranno oltrepassati dal 
movimento irresistibile del progresso. 
La loro azione giornalistica, elettorale, 
parlamentare cadrfi a poco a poco, 
come le foglie secche cadono in questi 
giorni invernali, mentre l'albero vigo-
roso si prepara a rifiorire lietnmente 
nella primavera gioconda. Cimane. 

Dàlia Capitab. 
Camera dei Deputali. 
(SodiiM dol 3 dicombrs — Prss. Villa). 

U riforma del oasellario giudiziario 
fu l'argomento'precipuo della seduta. 

.Discussione aaimatissima ; Camera pò 
;poiata e attenta. 
;; Alla discussione prese parte, riscuo­

tendo approvazioni, 
Carattl, appoggiando vigorosamente 

le proposte del relatore Lucchini) di-
•istingttendo schede e certificati penali, 
sostenendo il concetto, più liberale; 
esolnsione dai oertifloati penali anche 
delle ordinanze o sentenze fondate sul-
rinsufflcenza di prove. 

Cocco-OrtiX (Guardasig.) propone, 
Luoehini (reiat.) non si oppone, e la 
Camera approva, che la discussione sia 
rinviata alle seduta seguente, 

Ma oramai' è evidente ohe questa 
liherille riforma passerà. 
i Aliberti fien duro. 
I Alla Presidenza della Camera giunse 
una lettera del famoso Aliberti, diobia-
;rante la dimissione." 

L'on. 'Villa però, avendo interrogato 
l'Alìberti, oestui dichiarò apocrifa ia 
lettera, e nemmeno probabile la sua 
dimissione — neanche per sogno! 

Già... « sotto l'usbergo del sentirsi 
pujrp,», ha ragionai 

l a lotta per l'italiaDiil. 
TtiieSteiS -i- là seguito alla protesta 

dei deputati italiani, il .miMstpo ."Wrilp-
zeft'jii'omse* ohè'i noml'd|ll6"stuzio'ni 
della" n'ù'àva feriiovia Tri'este; Pare.nzi? 
sàraùno''sólameplè italiani, ^.'la'Wbslla 
trilingui si limiteranno al solò interno 
delle stazioni. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Il suicidio 

del P. M, al processo Trivuizio. 
Come è noto II oav. Filippo Ma-

sotti, Procuratore, del Re di Verona, 
oho ifunzionava da P. M. nel processo 
TrivalsiO. si è suicidato ieri notte nella 
sua abitazione, non un colpo di rivol­
tella, alla tempia, desti-a, La notizia 
produsse, protonda itiipressione. Avendo 
il suicida lasciato diyerse lettere, Si è 
potuto saparé. ohe la, causa deli suicidio 
va rioecòata, in. una'gravissimat nevra­
stenia, ohe, lo tormentava. Nessuna in» 
fluenza il processo ha avuto in tali 
determinazione, i Anzi 'ih un'pósórittO; 
4,ellB,Jeltéra.i dlcett*"dal siiioida al Sos 
s t i tu toàvy .Roobaè i detto: ' 

«Chi.sa'iqrtanti iCoirimenti per questa 
mi»,.dipartita, nei riguardi del;pi-eèesso 
Oanuti. Affermo,, sólennennemente otie 
nttllaha a oiie tara colla tóiKdeaisione. 
tìó .assistito con .molta noia allò lunghe 
udietjzè a.tiOn, aiolto,;dolare alla iri-oenti 
psssióiipP^'.' ' ' '^^ " ' 'Strarie queste alla 
setei-ità.ielj.a giustizia». ;•' 

''Al : Tr.ìbutjale con-commoventi parole 
del conte P'ellegrinli presiàento, 'Vien 
óómiiiei^oratq.l'estlnto e'oàiii pure del 
P. M.Latdif^aa e la; parte'éivlle anche 
loi-o tessero elogi del defunto; ohe ere, 
litt integerrimo funzionario, colto, amato 
e stimato, da tutti. Il processo Trivuizio 
è stàio rinviato,a lunedi .venturo,, per 
dar tempo al sostituto procuratore avy, 
Toschi, di studiape il voluminoso in­
cartamento. Il c ivMasott i era scapolo. 
Ha lamadreottantenneled il fratello-se-
gregario comunale; a Meldola, piotìolo 
paese presso Forlì. .Gli venne subito 
teìegrefatp.Si preparano solenni funerali. 

ESPOSIZIOÌineAWPIO NARIA. 
.•"ìioma 3..— Nel prossima .febbraio 
Verri" inaugurata nei locali del.- Poll-
olinioó l'esposizione eampionariainteR 
nazionale. Comprenderà tutti i prodottì 
sia della scienza,, sia dell'agricoltura 
deirindustrià e del commercio.. 

r premi '—•oltre quelli ohe.Ja dlrer 
zinne della Mòsti-à »8a6gii#S,'alle. sin­
gole "oategorie — 'Oonsistónòin meda-, 
glie d'oro, d'argento e di .bronzò, opn-
oesae: dtii Ministeri e.dal'IMunioipio di 
Bbma. ' ',,' : ',• j .,; 

Dei Comitato d'onoro, insieme a; hù--
Bierasì deputati e senatori, fa ; .parte 
S. E. Nasi ihiliiistro della P. I, 

' Questa espbsiziótie è la quarta della 
serie e'Coinè le altre avrà oertamènte 
il suòcésso òhe ha có.rpBato l'opera 
della direzione e'degli' espositori. 

Per gli elétlori comunali •— L'« ec--
bitameiito all'oditi ». 
Fu presentata alla Camera la pro­

posta dì legge degli, on. Comandini, 0-
livieri 8 F,8de,ripi, per abrogazione del-
l'inoiso * per ,ecoitarnenlo all'odio- fra, 
le diverse classi sqoiali t nell'art. 22 
della legge comunale e provinciale. 

, L'art. 22 .dispone sugli elettori e gli 
eleggibili ai,Consigli comunali, e i con­
dannati per eccitamento all'odio di 
classe sono esclusi. 

M quando scomparirà; anche 'dal 
Codice'quél vergognoso articolo ìch^ 
parla del famoso « ecoitaméUi'o^l 
Certo il legisì'àtore non prevedeva 
quale tristo arnese reazionària po­
tesse diventare! 

NEL TDANSVAAL 
Tirando le somme — Le immense 

; perdite itifllesi. 
Il r i m w , non certo spspefto di veder 

• troppo nere le faccende ^ sud-africane, 
: pubblica una statistica impressionante : 
: Nel periodo più acuto delle ostilità > 
lesso dice — le forze boere in campo 
: si calcolavano a ,35,000 Uomini ;, vice­
versa gli inglesi potevano disporre di 

'quasi 300,000 soldati. Òggi, secondo 
una oomunieazione del giornale ufflóìale: 

; di Pretoria, it̂ éngono àncora il campai 
70 comandi bbei'i con'forze osoillantii 

•tra 5 0 ' e 400 uòmini! calcolando una 
;;m6dia per ogni comandò da 3ÓÓ a 250 
; uomini' si'haniiò dii 'lìfiOpO a 17^000 
'boeri combattènti; in^più 'di ,due anni 
^di-guerra le ' foì'ze ' Ijoere iiqn sareh-
ibere assotrgliàte, nella peggióre ipotesi, 
iche di 900'uòinini. ' ,' ' 

Iti oonfrOntb il TiOTe* afferma ohe 
Kitohener presentemente non può con­
tare ohe su .15,000, uomini veramente 
atti a tenere il campo. Soiio dunque 
^55,000 ùomiai ohe Iti guerra avrebbe, 
:p'er cause diverse, messi fiiói-i di ooai-
ibattiiflento !, 

La, spAfentevole statistloa del magno 
organo della City ha fatto un'impresi-' 
sione schìaoòianta in Inghilterra, 

Tafoento » Buia T 
Per una lacuna nella viabilità friulana. 

Rapat l ta Juwant. 
(C(>iteÌDKUt<w4 al FsìDti). 

HO scritto, or non é molto, sul Friuli, 
sotto, lo stesso .titolo, uh bi'eve entre-
filèt in cui, flettendo in evidenza la 
deóessità di' una strada diretta Tar-
oebtò-Bttia, la propugnavo facendomi 
ebò di disoorsi: ohe «t son fatti 'più Vivi 
ed insisteiiti'di questi giórni.' 

Seiùbra Jiarò.che gli uómiiii di buona 
volontà'óuì feói appellò, siano troppo 
attaccati ai litigi, ai,piintiglì, allò bèghe 
cui aoéepnai. Semijra ;anóorB olietMen-
tre a''ràt<tìèn'tò''àr'peiisK''rìiól,tltiiùent6 
a ,oostrnii*e:14'stPada (quando He là >• sì 
decida) a Bilia ànOora i'Amministrilzióne 
comunale pensa più ohe ad altro, (loh 
a discutere l'argometitó di vitale inte­
resse; ;non a far entrare la questiòn'e 
nellasua: fase risolutiva, no - ^ ohè'il 
pensiero sarebbe troppo'graVe. — ai» 
& temporeggiare, lasciando'farei la­
sciamo dire. " ' 

Perohèi mo', questo M I iprudente si­
lenzio di certi corrispondenti locali è 
un JMdioe... ; di ohe cosa? Non lo sot 
ma è un,indice. • 

Se le poche righe scritte don hahno 
valso a scuotere alcuno dei plàoidl 
lasaiafare, né alcuno dei caldi fautov'i 
di Bala,,fòP8e óìò proviene •,dal, fatto 
che cii'vùàl'eVben'>ltro"péroM certuni 
si: decidano;»:.muovere un piede. 

Ciò non mi dispiace: a meiliasta òhe 
qualche cosa si fapola : si cominoi poi 
col discnt6Ì"6 ó col fare, poco monta, 
basta ohe poi si faccia.; . .., ; 

L'Soleitiop, 

M a n i a g o , 4 dio. —-̂  Illuminazione 
elettrioi 34-iSli/to: ~ 1̂  Wvórfpér l'im­
pianto eleljtripo, òra.prodedóno; spedi-
tamenta^, évfra ppoó anphe .per „l,a ''le 
di M|àtìiagò si potrà andare, di notte, 
sèijza tema, di róinpérsi il naso.''-. 

La diaposiziÓue~'del'lè iftinpàde e. dei 
fari è felicissima, e riespinà di tellis-
àimo'effetto'la via maggiore,, e perti-
óolérmente la nostra. vasta. piazza^ an­
che 'pel oolloéa'ménto, dei, fari ..«ttorn? 
là fontatia, che in̂  mezzo;, campeggia. 

A propòsito dì luce, viene da taitini 
suggerit» una idea,, ohe non mi sembra 
trascuràbile. Stante l'iritelioe posizione 
del nòstro campanile, dove si stenta a 
•vedere anche di giorno le ore che l'o­
rologio segna, si trpvèrel)b'é indovinato 
il collocaménto di un orologio elettri-
oainente. illuminato' sópra la loggia che, 
sita ih piazza, ,' 

Èssendo il "muro sopra il tetto di 
detta loggia' 'già fatto, basterebbe un» 
semplice riiotìhià.per collocare l'oroló-
gip, ,e. còsi, con poco lavorO: e spesa, 
varrebbe ^à^^nadàgnàre tnoltò il paese, 
sia dal lato estetioo, che utiiitario, , 

'Che possa ciò effettuarsi? 

C o d r o i p a , 3 — ((morbillo, — 
Dal; 20". ottobre le scuole elementari 
delle frazioni di Gorìcizza e di Zòm-
pi.òohia sono chiusa perobè in qiielle 
due località serpeggia il morbillo. Os­
serviamo però ohe i fanciulli d i Z o m -
pioobia si portano a Codroipo per àp^ 
prendere la dottrina in chiesa.'In tal 
modo, permettendo l'agglomeràiriento 
in chiesa, sarà facile ohe il morbillo 
sia importato anche qui. 

C a s t i o n » d i S t i > a d a , 3 — 
Grava inoendio. r - Stamane verso le 
4 prendeva fuoco il fienile di Tempo 
Luigi. Molti volonterosi con', l 'aiuto 
della pompa municipale, e poscia anche 
con quelle di Mortegiiano e Gonars, 

\ riusoi;ijòno a spegnerlo. 
Il danno è di circa L. 2000. 

P o r d a n a n é , 3 — I signori lailrl, 
'••—Ieri notte rubarono in casa del co. 
jRoberto di Montereale roba per ,14 ò 
' 15 lire. I ladri entrarono per una fl-
inest'ra mediante ròttui'a. Ono dei, ladri 
jsi è ferito una. mano, un'altro periplte 
;nn bottone '(il bottóne,.., di Palizzòló). 

Con questi indizi'si potè, scovare i 
; birbabcióùi. Vennero arrestati ;• e dp-
jniattina, ài Tribunale, oitati per diret-
itìsstufà,''idóvranno rispondere' dell ; birr 
iboiìàtà oómiiiessa, niestedimeno di fl\rtòi 
qualiflóato, per scasso, ;é avvenuto di. 
'notte. " ' 
; ìSonòiOerti Criovanni Pavan di Antonio 
e Antonio Bomben di Francesco proprio 
di-qui. Sono giovani, li credo inoensii-
irati, La reclusione potrà correggerli?.,.'-, 
Oió'il ,v,oglia! 

Prè Giusti 

Pei* gli amigpantli 
(CocDunicaxtOQi del CoLominoariAto geaoràìo deV 

Emigrazione all'Argentina. 
Con una precedente circolare del 26 

ottobre questa Commissariato iiìvitata 
le Autorità locali ad ammonire i oon-
tadini ed operai ohe avessero inten­
zione di emigrare per l'Argentina, ohe 
la mano d'opera straniera (speoiatmente 
italiana) sovrabbonda, tanto in Buenos 
Ayres, quanto nelle provlncio interne. 

Da notizie anche più recenti perve­
nute al Commissariato risulta che il 
prossimo raccolto del grano nell'Argon -
tlna non raggiungerà nel 1901 una 
quarta parte del raccolto normale, 
onde ai provede ohe occorreranno pochi 
lavoratori, e oonvorrebbo che in questo 
trimestre non ne partissero tanti, quanti 
erano soliti negli anni scorsi recarsi 
nell'Argentina per la stagione della 
mietitura. 

Emigrazione a Shangai, 
Cina ed estrèmo Oriente. 

Parecchi operai italiani recatisi a 
Shangai per trovarvi lavoro,, rimaselo 
disoccupati, essendo sospese le costru­
zioni ferroviarie, o dovettero rimpa­
triare, E' quindi da sconsigliare l'omi-
grazióno a paesi dell'estremo Oriente 
per chi intendesse recarvisi in cerca 
di lavoro manuale. 

Note agrarie. 
E' uscito il BuJIettino (fascicolo del 

dQ novembre — num. 18-1920) del-
1 Associazione Agraria Friulana. 

Contiene articoli e notizie di vivo 
interesse. 

Ne riparleremo. 

CONTRO L A PELLAQRj l . 
L'on. Alfredo Baccelli, sottosegretario 

di Stato per gli affari esteri, ha r a c 
comandato agli agenti all'estero il mas­
simo rigore nel rilascio, dei certificati 
per impedire r.introduziope - nel regno 
del mais guasto, che è una delle cause 
principali della pellagra. 

Fra i progetti di legge ohe saranno 
presentati alla Cernerà dal Ministro di 
agricoltura, industria e commercio ve 
ne sarà uno preordinato ad istituire la 
Corte per le gravezze, ossia per gli 
appelli demaniali. Questa avrebbe il 
compito di conoscere i gravami pro­
dotti contro le decisioni del Comnìis-
sarlo ripartitore, ohe non sarebbe il 
prefetto, ma un magistrato speciale 
amministrativo, di conoscere, tanto io 
linea di fatto, quanto in linea di diritto, 
le questioni demaniali e feudali. 

L'innovazione è giudicata importan­
tissima per le discipline vigenti, giac­
ché sarebbe l'introduzione d'un pubblico 
Minifitoro, il quale avrebbe lo speciale 
incarico di tutelare i diritti della co­
munità e università civile. 

L' ELOQUENZA DEI FATTI. 
Ci placa di riportare questo note 'di uii eóH-

ternatorone di ontico pelo, .Parmonio Botitùli, 
della Provincia di Bsrffaffio ; 

< Il Ministero ha per sé tre suooessi 
1' onda degli scioperi lasciata scorrere 
liberamente, senza travalicasse, senza 
producesse gravi danni e rovino ; la 
visita del re a Milano, a quella Milano 
che pareva divenuta centro infettivo di 
sovversione, compiutasi nel modo più 
soddisfacente ; lo elezioni generali am­
ministrative di Napoli, in seguito alla 
inchiesta Saredo, che segnarono il 
trionfa della moralità, 

«Di tutto CIÒ è onesto, da parte^no-
strà, tenergli conto, 

« Vi sono alcuni punti, specie di po­
litica estera, oome l'affare di S. tìirò-
lamo, ohe, anche da parto nostra, ,pòV 

.trebberò meritare vive ceiisureed at­
tacchi. 

« Ma, confessiamolo, si tratta' di''cobè' 
,di non prebipua importanza;'», 

Caleidasoopio 
. L'onomaatloo. — DOD<JU>Ì, 6, S. Filtro Oris. 

' Effemeride storliia. — 4 iictmhre i399, — 
.Teitamooto del oardìtiale dì Prata in favore d̂i 
giovani atudòoti, specìalmeQté'frììilam, alìa'tlbì-
-verB tà di Padova. 

Pileo di Prata, a nostro avviso, ebl» meuo.o-
nnrflaze dì quello che a lui ooDvoDÌBiero. Meno 
che il papato occupò le più elevate dtgoitli eé-
dltaiaitiche Illustre per dottrina e virici, fu aiilal'' 
destro nelle ambascierìo io cui Ìinplegaronlc Fon-" 

• telici e Sovraal. Venne, «eooudo suo desiderio, 
(Ccrriip. torienane : A domani l'altra parte), sepolto nel Duomo di Padova, 



Il daaBÌo s u i v i n o . 
KM Miiaig u m retine 

lOtìMoratlme al Viueu), 
Da rarie partr, In questi giorni, ci 

sono giunte Yiviasimo doglianze sulla 
ingiustuia somma dalla tarlifa dtoiarla 
unioa per il vino ohe entra'noUe oltlii 
cintate, «Mendo dio di danno grave al 
pubblico, al ouala per questo è tolto di 
approfittare del piccolo prezza dei rini 
buoni; «atìt genalili.eni tanti potrebbero 
acquistare dirattamente dai possidenti. 

Pareoohi giornali, speoio gli agrari, 
ne parlano,' ess'etldo la tariifft unica un 
dacoo all'agricoltura travagliata dalla 
orisi vinaria, 

^ o i abbiamo propugnato recentemente 
l'istituzione delle osterie sociali, delle 
cantine sociali in forma oooperatìTai 
ma comprendiamo ohe anche le migliori 
propoate, prima di essere attuate, ab­
bisognano di una più o meno lunga 
gestazione. 

Siamo paghi, però, s consci di aver 
fatto il ooitro dorerà di oittadini, a-
Yanz£»ndo delle idee in prò' dell'agri­
coltura ed a wntaggio delle alassi mano 
abbienti, cui un'iniquo e rancido sistema 
condanna s non fare maggior cossutao 
del vino ohe i nostri vigneti producono 
ora £asl largamente. 

Abbiamo sperata, circa alla nostra 
Odine, ohe in riguardo al vino fosse 
presa in considei;a«ione dal Municìpio 
una proposta utile alla cjasse dei lavo­
ratori é d e i possidenti. Fummo delusi. 
Davvéro ohe oi attendevamo — da un 
Municipio popolare ~ diversi inten-
diinantistt questo proposito. 

(Crediamo, veramente, che l'ai-
tuaìe Amtninùiraziote aìbia /UvorS' 
voli intendimenti in tal senso, m» 
l'attuaiione, dovendo superare diffi­
coltà non poche, esige stùdi « tempo-
- N . . d . - R . ) •• • • ' -^ 

Tutti devono or già saperlo, ohe si 
possono acquistare vini bassi, non però 
difettosi, a l t r e 20 ò'poco piò, dinat-
tamente dai produttori. Specie nel ge­
nere amerioann con gradazione alooolTca 
di 6° 7°, sani perfettamente, non di-
sgradevoiì, buoni quindi come vini da 
pasto per lo mense umili, sì cedono a 
lire 12-15 per piccole quantitji, 

Ma , 88, alle, porte di Udine, devono 
pagate' ' lire ' 9.50* di ' dazio, come il 
Marsala, il - Vermont, il Bordeaux, o 
qualsia' altro vino di grande merito,' 
ohi mal può adattarsi a farne prov­
vista per uso famigliare ? . . , . . E cosi 
si può dire per le osterie di vini pic­
coli, di:'Vini popolari, il cui prezzo è 
troppo alto a aagione dei'dazio. 

X 
Tanto ai ^^opgressi enologici, come 

nel 'giornali agricoli, si va suonando 
un'altra campana: vale dire l'eqnipara-
ziono del dazio per il vino in bottiglie 
a quello di botte. 

Infatti, non vi ha alcuna buona ra­
gione per far pagare cent. 20 una bot­
tìglia di 'Vino che quasi mai contiene 
un litro. 

Ma oziando per ì vini imbottigliati, 
oltre alia enormità di far pagare più 
del doppio del vino in fusti, il Comune 
non può risentire notevoli vantàggi, 
poiché non entrano bottiglie se non in 
minime quantità, non essendo nessuno 
tanto minchione da non 'far passare la 
cinta in fusti anche al vino da imbot­
tigliarsi. 

Se fossero ammesse le bottiglie alla 
pari dei fusti in riguardo al dazio, vi 
sarebbemaggioregaranzia della purezza 
e genuinitii del vino imbottigliato, poiché 
facendosi l'operazione d'imbottiglia­
mento enti'o le. mura;'ti dà àdito a 
qualflbe frode, ciò ohe non avverrebbe 
se la bottiglia passasse direttamente dal 
produttore all'acquirente. ' " ' ' • 

Cade in acconcio di ripetere il veóohio: 
provideant consules, e preslo; imper­
ciocché la giustizia, l'igiene,' il sacro 
interesse dell'agricoltura e dei meno 
abbienti, non ammettono ormai lunghi 
indugi per una azione in favore. 

M. P. 0. 
Nel recente comizio tenutosi tra i 

vitioultorl del ciróoiidario di Novi, 
Tortona, Voghera, si votò il seguente 
ordine del giorno: 

«I vfd'calfod dei circondari di Tortona, Vo­
ghera, Koyi, persuasi die l'unica càus» della pre­
sente eriiì risicola, sono i torti ami govematìvì 
e .comouali i qtutli, mentre inceppano il oooi-
mercio e diminuitcoso il aoniuiao, favorisooao 
una larga produzione di riui «duiferafi, oui nea-
anba legge potrl> mai porre riparo fincbi misteri 
l'attuate artificioso divario fra il prezzo al laogo 
di prqdnzioae e quello di «oueumo, inetaup presso 
il governo delBeper la completa Iĉ ro abolizione». 

Venne deciso ohe questo ordine del 
giorno colla relazione del comitato 
venga stampato e distribuito a tutti i 
Comuni,; della regione. Venne appro­
vato la proposta di estendere l'agita­
zione, agli, altri, centri vinicoli. 

che n Utwo 

F R I U L I 
smsm iSSHHi JJMJUIBIMI 

",l.'ffiilià nei eénto anoi dsl 
• e o o l a XIX | | . È uscita la 26* di­
spensa'deli'/tofóa nei cento anni,del 
secolo, XIX edita da Antonio Vallardi 
di Mil£inò,'per Alfredo Comandini. Prezzo 
per ogni dispensa centesimi 60, 

I nostri onoravoii. 
li laworo iÌ«ll'on. Ilar>pup0o. 

Dai reiocoutl parlamentari dell» eediita del i 
dicembre ; 

L'on. Morpurgo riferisce circa una 
petizione di Raffaele Lavorattì, presi­
dente della sDoletk dei oacoiatori di 
Vatdinievole, il qnalo trasmette' uno 
schema di progetto di legislazione sulla 
caccia, con ' la preghiera ohe* venga 
preso in benevolo esame. 

Dietro proposta del relatoroj con l'as­
senso do! sotto segratano di Stato on. 
Fuloi, la petizione è rinriata kì mini­
stro di agrioOltnrii. 

Lo «tesso relatore Morpurgo si oc­
cupa quindi dei rodami del signor Loy 
tìluseppa (posizione del personale del 
catasto) e del signor Alfonso Cascioli 
(miglioramento delle condizioni dei com­
messi telegrafici degli uffloi di 2. classe.) 

SI delibera di i inviare le due pati-
zioni ai rispettivi ministri. 

Per l'educazione fisica. 
Riunione del Comitato stasera. 

, Il Comitato udinese por l'Educazione 
iisica à convocato questa sera per de­
cidere se nel 1902 sì deve fare o meno 
il solito concorso scolastico di Educa' 
zinne fisica nel Campo del giuochi il 
giorno dello Statuto. 

Attese le difficoltìi sollevate da qual­
che autòritìi scolastica nello scorso 
anno, sono pregati ì presidi e direttori 
a intervanlrvi. 

. Cosi almeno si sentiranno i perchè, 
e avranno ragione... le ragioni. 

La riunione ha luogo nella sede della 
Società di Ginnastica e Scherma in via 
della Posta. 

Interessi degli operai. 
Alia Cooperativa di oonsumo — Gotr-

ferenza Luzzattl. 
Domani -lera alle óre 20 30 nei lo­

cali sociali in piazza XX Settembre 
il dott. Oscar Luzzatto terrà una pub­
blica conferenza sul tema: « La lotta 
contro la tubercolosi ». 

La Scuola popolare. 
Un' interpellanza 

a proposito della Scuola Popolare 
muove, a me personalmente, il Diret­
tore del Crociato. — Dice: 

« E cost qijest' anno — organizzata 
davvero e davvero concretata per lo 
scopo — si è dato principio alla scuola 
popolare superiore. Domenica il prof. 
Tambara tónno anzi la prolusione, che 
non sentimmo, ma di cui possiamo nel 
Friuli leggere un largo sunto. 

« Benché parecchie osservazioni aves­
simo da fare fin sulle prime riunioni 
tenute allo scopo di venire a conclu­
sioni pratiche per questa istruzione po­
polare —' pure tacemmo, non volendo 
ostacolare comunque una istituzione 
che può riuscire molto provvida pel 
popolo. Ora peraltro ohe le lezioni sono 
assegnate, che la prolusione é fatta e 
cbei la scuola è npertg, ci crediamo in 
diritto e in dovere di esternare quello 
che' in proposito ci suggerisce l'animo 
nostro. (Veramente ci sembra che le 
« parecchie osservazioni » sarebbero 
riuscite — tutt'altro ohe di oslacHo 

— utilissime, prima, ìnentre-..'si stu­
diava; mentre adesso a cose fatte'.... 
— N. d. R ), 

« K prima di tutto una domunda. Lo 
scorso anno fn dal direttore del Friuli 
suscitata una polemica perché a tenere 
le lezioni erano stati chiamati'elementi 
eterogenei all'insegnamento; anzi egli 
si rifiutò energicamente.di prestare — 
come si aveva, assunto — l'opera sua 
per questo solo motivo. Questioni dì 
vedute; e in ciò nulla possiamo ridire. 

«Ma lo..strano si è che quest'anno 
l'egregio direttore — nelle sue ofiser-
vasioni sulla «università popolare» — 
non risollevò punto né poco ia que­
stione; anzi approvò e sottoscrisse a 
due mani quanto fu proposto e delibe­
rato riguardo agli insegnanti. E tra 
questi troviamo elementi eterogenei, 
dei quali non oi sappiamo spiegare l'in-

'tervento. 
« Ora, Una delle due, o l'anno scorso 

fu fatta questione dì persóna e allora 
'lo ai doveva dire; o fu fatta questione 
di princìpio e .allora questa non può 
cambiare col cambiarsi l'anno. 

. « Non sappiamo se sia bene o male 
'rivangare cose passate; ma lo facciamo 
pel' solo desiderio di chiarire alcuni 
punti per noi di non pooa importanza. 
Perciò saremo grati al collega dal 
Friuli se vorrà rispondere — e niuno 
meglio di lui può farlo — in argomento >. 

La mia risposta è molto semplice, e 
pronta, e facile — e altrettanto facile 
sarà fra noi l'intesa — sol che pre­
cisiamo i termini. 

Il collega del Crociato non ricorda 
bene. Io non suscitai polemiche «per­

le lezioni erano stati 
ehiamati elementi eterogenei aU'inse' 
j?«aw«rtto » ; ma solo feoi le mie brave 
riservo sui criteHi spplioali allora, 
oKe mi parvero, davvero eterogenei al­
l'insegnamento. 

No vuole la prova il collega del 
Cruciato? 

Le sole volte che mi occupai nel 
Friuli della cosa oui egli accenna, sono 
queste das ! _ '",'•• 

1» Friuli del 8 maggio, nnm. 110. 
— IM sootdlisìd, «; con vìva preghiera 
di concedere pubblicazione *~, mi man­
dava una lettera, in oui — tacendo 
« una qutstione di principio >k, chiamava 
in causa <i socialisti facenti parte 
della Direzione della Società Operaia», 
osservando loro ohe i deliberati del 
Congresso di Parma 1805 avrebbero 
dòvnto dissuaderli dal chiamare un 
prete —- don Marcuzzl -— a tenero una 
lezione per la Scuola Popolare. 

Pubblicando quella lettera, il Friuli 
aggiungeva, di suo, solo e testualmente 
quanto segue: 

«Naturalmente, libertà di risposta 
agli interpellanti. Dal conto nostro non 
ci mettiamo né pepe n<f sale ^- nò 
pei socialisti, né per gli altri. • 

« Padrona ognuno di essere anche 
clericale o olericaloide. ' 

« La ùuistione, invece, dovrèbbe es­
sere sull indiritga voluto per là So%iola 
Popolare, indirizzo che avrebbe dovuto 
stabilirsi con ben altra discussione e 
con ben altro metodo ~ a nostro av­
viso — dì quello ohe, per quanto ne 
consta, si è fatto ». 

2,0 ^ Friuli Ì 3 maggio, niim. 13. — 
Ancora «n. socialista (quello stèsso) 
replicando al Qiornale di Udine a al 
Paese, e dichiarando ohe egli parlava 
solo pei socialisti ed ai socialisti, ri­
tornava alla carica. 

E ancora dal canto mio aggiungevo 
solo e lestualmento quanto segue; 

« Anche noi oi riserviamo dì dire la 
nostra; oggi lo spazio non permette, 

01 limitianiD' a rilevare ohe ci si é 
fraintesi : noi — partendo da un punto 
di vista ben diverso da quello del 
«socialista intransigente» —.non fa­
cemmo che una'punta verso la qui-
stiane d'indirimo della Scuola Popo­
lare. La quale va trattata ampiamente, 
« dall'alto. ' 

(e. m.)». 
E tanto ampiamente, e tanto dall'alto 

debbo averla tratt(>ta — quando venne, 
recentemente, li,momento opportuno — 
che, ben ricordo, il direttore del Cro­
ciato completamente, e senza riserve, 
approvò 9 lodò —' e glie ne fui grato 
— associandosi in tutto, o nulla tro-, 
vando da aggiungere. E quei concetti 
furono completamente attuati, essendo 
già nello statuto che pubblicai. 

Egli è che lo non ho mai fatto qui-
stlone di persone ina di prinoipii; non 
di elementi, ma di conoetii e oriterii, 
«eterogenei all'insegnamento». 

Che se il collega del Crociato desi­
dera anche — co.me mi pare di leggere 
tra le righe ~ sapere il perchè que­
st'anno egli non fn chiamato' a tener 
lezioni, io non sono in grado di rispon­
dergli, poiché non taccio parte della 
Direzione della'Scuola; chiamato quale 
gregario della docenza — per quanto 
sinceramente convinto ohe si poteva e 
si doveva trovare di meglio — non ho 
saputo (poiché non si trattava di una 
carica ad honorem, ma di una fatica) 
rifiutare la mia modesta prestazione. 

Ecco tutto,. 
Credo però ohe le chiamate al turno 

di lavoro por quest' anno siano state 
inspirate a ragioni affatto oggettive; 
poiché fra i — credo — circa 30 o 
più dichiaratisi disponibili, perequaste 
anno solo una diecina furono chiamati 
ad insegnare; e frasi chiamati non 
vedo, ad esempio, J'on. Girardini, l ' ing. 
CùdugneSio, ed altri notevoli, la cui 
prestazione, era cento volte più. .desi­
derabile della mia. 

Il Orooiato dice ohe trova fra gli 
insegnanti di quest'anno « elementi ete­
rogenei, dei qiialì non sì sa spiegare 
l ' intervento». 

Io non li vedo. — Nello specchietto-
tessera che ho sott'ocohio, e che fu 
pubblicato, trovo che i, docenti sono: 
Rovere — Marchesi — Momigliano ,— 
Mercàtali — Carattì — Fraoassetti — 
Leicht — Lazzari — Ciooonetti, — 
Pìerpaolì. 

Stabilito il carattere severamente sco­
lastico — e non più'quella specie di 
criterio equilibristiop dì opportunismo 
che prevalse l'anno scorso -~ non ca­
pisco come « eterogenei ? neiriosegna-
monto che .coloro che risultino inetti. 

E potrei, pui'frop|io, essere io ' di 
quelli. 

Ma non pare al Crociato che per 
pronunciare tale giudizio sia opportuno 
aspettare la prova? (e. m.) 

Beneficenza e divertimento. 
L'opiiiiono degli altri -~ Pensieri, 

sssm^i, a pràposts. 
Un' altra in le lèttere perveniiieiii iu laiM 

giorni enll'imporiule «rgoraeato: 
Che la benoflCeUKA por ossero anche 

educativa, dobba t>!-ei'e spontanea a di­
retta, é cosa indiscutibile; ohe possi» 
mento non si debbii ricorrere a faste, 
a spettacoli, per trovare 1 fondi ne' 
oessarì a sostenere le nostro istituzioni 
benefiche, è pure cosa cho oramai tutti 
sentono... 

Coma ppovvedurtj. adunque ai bisogni 
della Società per l'Infamia, della 
Scuola e Famiglia, e dì tante altre 
belli8,sitoe istituisloni, ohe hanno il loro 
bilancio quasi esclusivamente - basato 
sulla generosità cittadina? 

La Società per l'Infansia, che pure 
gode le generali simpatie, per te tante 
buone Iniziative ohe ha saputo pren­
dere, e per l'opera ohe esercita di 
rialzare moralmente i bambini delle 
classi più disgraziate, non conta ch^ 
200 soci., né ài può dire che la quota 
sociale sia molto elevata, trattandoti 
di una liretta ai mese,,- Se si pensa 
ohe la nostra' città conta oggi poco 
meno di 40,(100 abitanti, questa cifra 
sembra invero troppo esigua! Non par­
rebbe andare troppo oltre, se si aspir 
rasse ad avere un migliaio di soci, i 
quali sarebbero suffloientì a dare al 
Comitato il capitale occorrente ad e-
seroitare la sua pietosa, azione, nella 
quale oggi esso si trova ogni qual tratto 
impacciato per ia ristrettezza dei mezzi.. 

-«-
Il Friuli dell'altro giorno portava 

l'appello della Direzione della Soitola 
e Famiglia ohe chiede il soccorso dei 
cittadini per l'Albero di Natale.,. 

...Sia largò e generoso il nostro aiuto 
a questa santa istituzione ; teniamo sem­
pre presente che l'occuparsi dell'in-, 
fanzia — l'Italia del domani — è o-
para santa non solo, ma, anche opera 
di previdenza sociale. ' ,, 

Le cronache d'ogni giorno sono piene 
dalle gesta, perverse ,dei piccoli mo­
nelli; si declama che la scuola obbli­
gatoria non basta ad educarli, forman­
done la mente ed il cuore; si lamenta 
che .vi s'insegna l'o bi ci ma non si 
ottiene ohe i bambini diventino educati 
e yirtuosi... e si dimentica ohe la vita 
extra-Scolastica cancella più o meno 
rapidamente il beneficio della lezione I 

Bisogna impedire che dopo la scuola 
il bimbo si trovi in una condizione di 
libertà confinante coll'abbandon'o, padre 
dei peggiori vizi, ed « old provvede 
appunto la Scuola e Famiglia. 

I cittadini, adunqne, ohe intendono 
fare opera caritatevole ed utile, aiutino 
questa provvida istituzione, ohs cosi 
opportunamente completa l'opera insaf-
ficiente dell» scuola, che toglie-i po­
veri bimbi da ambienti inquinati e pe­
ricolosi, ohe li esercita, insieme con 
altri, ai giuochi, alle ' passeggiate, ài 
canto corale, e ohe di tanti piccoli di­
sgraziati, ohe forse, secondo le fanta­
smagorie Lombrosiane, sarebbero pre­
conizzati delinquenti, prepara cittadini 
laboriosi ed onesti. 

, . • • » • 

La necessità di aiutare, educare, di­
fendere l'infanzia, tgqto spesso, abban­
donala e mallrattatà,- è sentita in tatto 
il mondo oiviljs,' ,„ . - Ì - , - i , , . , , ; . 

In Inghlltefrrà le^ .̂ ommo", òhe ,1 .pri­
vati doviziosi consacrano alla, beqefi--
oenzà rivolta al fanciulli,' sembrano a 
dirittura chimeriche! 

Citiamo alcuni esemp.i. 
Recentemente il signor "William,Val 

dorf Astor regalava alla Società nay 
zionale di difesa dei fanciulli. uno 
c/Wque di 10,000 lire sterline {?5.0,q00. 
franchi !), La detta Società, fondata nel 
1884, conta oggi 840 succursali, sparse 
in tutto il Regno Unito-

Le questue che si fanno .in, tutte le 
chiese dì Londra, in una domenica,spe­
ciale, producono circa ,40,000 lire ster­
line, (1,125,000 franchi) e le altre que­
stue che vengono fatte là vigilia, dì 
quella domenica, da circa 750 signóre, 
«gli angoli delle vie,'ó dfi altre perspne 
nei pubblici offici, randopo.Sa 75,000 
fino a 500,000 franchi. ' 

Bastano due sole giornate,.perchè 
Londra possa fare quasi 'due miUoni di 
carità! 

•»• - - - - - -.-^ 

' Siamo ben lontani dal voler paragq-, 
nare la nostra piccola Udine odn Londra,.', 
né dimenticheremo mai che fra nbi'ci 
sono pure dei privati che consacrano 
somme cospicue a vahtaggiodell'infa'nzi'a. 

Mettiamo sólo in evidenza talìesempì, 
che incuorano i buoni, e .scuotono i 
i tiepidi. '. 

Paolo e Virginia.' 

mmusmmmmmm 
NELLE SCUOLE,* 

L'assemblea generalo dalla Società 
magistrale del circondario di Pavia ap­
provò il giorno 10 novembre ti se­
guente ordine del'giorpo,; , - " -

< L'aneabUa,, ritenuto càe tri i'progetti dia 
rsttuiile Ministro dall'htrìizlone ha esoogitalo a 
favore del (aseatrl, mii tè n'ha «H* pw U M-
gUcnuntnlo (liU* hn emuHilimi mmemitihtt 
cotiildcrato ohe tale miglloramenio i di ,nna oe-
ceaelti impelh«M{ rftenaili ohq il (JMvWitO po­
trebbe ora, lènza nlunn aggravio di ape», ad. 
divenire all'anmcnto degli stipendi prelevando 
la-somma occorrente dai trentaolniiue milioni di 
avanzo! inoarira la Preaidenza di lu pratlclte 
emto il Conaigllo direttivo dell'Unloi», «fSnOM 
Il melnimo pregili 1 DepstaU amioi della 8«aola 
e dei maestri a presentare d'argenza alla Ca­
mera una mozione Inteaa ad eleva» Il mltiiaio 
dello atlpendio a lire 10001. 

Al primi del oorr. mese verrà riaperta 
in Roma la Scuola magistrale ortofre-
nioe, diretta dal prof. Bonflgli,' ossa ha 
lo scopo di indirizzare i malestri alla 
pedagogia scientifica, e ai .metodi spe-, 
oiali in uso POP l'istruzione o l'educa-

' zinne del deficienti. • ,., , 
E' l'unica del genere in Itali» ed, ha 

• già dato nei precédohti anni tiplendidi 
-, ristiltatl Lo Iscrisfionl si ricevono' iî  
, Roma, via Pietro Cèssa n. 12. La tàsssk 
;pèr l'Intero corso è di, lire IO, ohe. 
vanno a beneficio dell'istituto i^edioo, 
pedagogico annesso alla Scuola. ' ' ,̂  

L'on. Credarò ha presentato ai Mi­
nistri del tesoro e dell» pubblica istru­
zione un'interpellanza sulla negata pen­
sione, sull'arresto e conseguente con­
danna per accattonaggio della tna^strà 
satt^ntaqaàttrenno Vincenza Garlft^af^i, 
avvenuta, a Roma. ' „ ' , , , 

Morpurgo, Bertoldi, Ftibri, ,2^onti, 
QuixHiie.ri, Pini, Freschi hanno [pre­
sentato la seguènte, mozione; " ,, . , 

• La Camera C9nfldii che il Goveraa .vórriij 
provvedere sollecitamente ài miglloramenio «Ile 
aondizioni dei inaeatrl e dellb maèstre elenien-' 
tari e fa voti porcile lo aUpendio ne Mirlifel<>'' 
rato almeno a Uro mille •• , , . , 

Nell'anno scolastico 1898-991e scuola 
elementari diurne pubbliche,erano 51 
mila'748 .distribuito in 8244 Comuni, 
sul totale degli 8262 Comuni,del Regno. 

In 18 Comuni, le Scuole rimasero 
chiuse, per mancanza del maestro. •,. 

Per le scuole private si ebbaro .no­
tizie da 1136 Comuni, i quali, compiei-
sivamente avevano 8735 scuole. ',„ • 

Nell'anno scolastico di oui ai.disoorre 
erano addette..alia, d/rezione e al|'ip!|iit>, 
gnamento nelle scupie elementari pub;, 
bliche 54310, persone,.'opaì ripartila: 
588 direttori è direttrici senza insegna-
mei)to; ,50731 maestri effettivi; 19?7, 
sotto-maastP! e. supplènti ; .,S02 maestri 
di materie speoial^ e 733, tirooinianti.-

Ogni 10,000 abitanti sì trovano aparte, 
IO scuole come media nel Regop. 

In rapporto alla, popolazione il nu-, 
mero delle Scuole e degli insoritti va­
ria da regione a ragione. . ,, , 

Piemonte, Liguria e Lombardia.hanno 
il maggiore numero di scuole lOompar, 
rativamente, do,vp gli isoritti, raggiunt, 
gono il 12, l ' i l e il IO,per o.9nto,, rì^ 
spettìvamente: meutrci la media,,gene­
rale per tutta l'Italia è deU'8,33 per cento. 

Carlo: • 

Questa sera, mercoledì, 
lezione: Diritti e doveri 
Prof. E. Meroatali. 

or6'20.30 — 
— Docente : 

Contpawwemzion! d«xiai*i«r< 
Ieri a pòrta Gemona venne sequestrato 
mezzo' liilo di dolci clje si tentava di 
introdurre in città da un individuo sonza 
pagar dazio. 

I libi*etli postali. 
Il Ministero dello' Pos tèa l lo scopo' 

di impedire il frequepte' ripetersi ; ;di 
truffe, mediante libretti .'di ri'sparniio ' 
postali, alterati nel 'credito e'pi-'éw^n-
tati per-rimborsi in "ìitfici "(Jhe''non., 
posseggono il conto' córrente,'iiii' 'pi-
ohiamato con appositti- circolare' gii ' 
uffici postali alla rigorósa òss'pr.vàiiz t, 
delle vigenti prescrizidni in materia' '"'i] 
specialmente degli art. l'47 e'Veguèptl 
deii'Istruiione.• / ' ,', 

Osserva che il rimborso eseguito^ 
senza possedere ii- conto d.èr"litir9tto' 
dovrebbe essere, "un fatto' 'tìî ifazioaàl.é" 
da avverarsi nel solo ateo di; estreiri^ 
urgenza e quando il •richiedente'fòsse 
persona cognita di notoria oneslà'e,' 
•lolvenleisa, o- cosi validamente gàtfea-
tita da osoluderé qualsiasi pericolo,, 

Invece, per alcuni,uffici, l'eoce^ibd'é' 
venne innalzata, a regola, eseglié'iìdo.si ' 
detti rimborsi' al primo riohiedtìiitS, 
senza accertarsi della sua identità' per­
sonale, onestà e aolvontezza; senza esa­
minare con la dovuta'attenzione'i l i ­
bretti per riconoscere se, per avventura, 
presentassero segni di alterazione,"e, 
quello che è , peggio,, accettando ga­
ranzìe dì nullatenenti o. quasi'inullate-
nenti, , , . . . ! i' i . - ' 

.Fei'mamente determinato di portare-
ua,radicale,iriniedio. a,questo i stato 'dì 
cose, ohe è causa di dannoiall'Amiiai-! 
nistrazione ed. ai, privati, il Ministero 
delle Poste, oltre. al ' rammentare 1» ' 
facoltà dei , trasferimenti! telegraflcij ' 
giusta l'art. 217, della Isiruzionei i raaco- : 
manda vivamente agiii uffici idi tpnàr 
presenti le disposizioni sopra ricordate 
e di applicarle, rigorosamente,' strétta­
mente, senza riguardo atchicchesaia ; in 
una parola, di essere, guardinghi con­
tro le possibili sorprese di abilissimi 
truffatori e falsari, poiàhà,' in con­
formità di quanto . dispone .'Xart; 150 
delta detta istruzione, il Ministero'sar^ 
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ino.sorabile, e inotterit a car ico degli uffici 
maaohovuli tu t t e le sutunio che l ' o ra r io 
dOTesse p e r d e r e , in oonsoguonza di inos-
ser rènzi t di rego lament i e di is t ruzioni , 
OTvero di negligenza o di disat tenzioni . 

BoHiittlna giudlzlapio. Scotti 
vice-pres idente al Tr ibuna l» di Udina 
ò nomina to pres iden te a Gobbio. 

Zorlasco giudice di Tr ibuna le a No­
v a r a é nominato vióe-presidento a (J-
dine, 

Contin p r e t o r e a Udine, à nominato 
sost i tuta p r o c u r a t o r e al T r i b u n a l e di 
Lanc iano 

Vlga to v ice -pre tore a Vicenza 6 tem-
p o r a n e a m o n t o des t ina to a Tolmszzo. 

Congratulazioni ai signori Scotti e 
Contin pe r l e mer i t a to promozioni . 

F u n a t l o n a a * ! • n o o m l a t l . L ' i -
s p o t t ò r é ' d i P , ^ , asv. P iazzet ta ed II 
de lega to dot t . Luca re l l i , v e n n e r o en­
comiati dal Minis te ro de l l ' In te rno , he 
nos t r e s ince re congrRtala!;\oni ai due 
bravi funzionari , di otti ammirammo sem­
p r e l ' a t t iv i tà nel dis impegno del propr io 
ufficio e la genti lezza di modi . 

Paraanail* della Flnanxa. 
Soandolla, uffioialo del la dogano a Ve­
nezia, tu t ras fer i to a Pon t eb ba o da 
Udine Rabbi va ad Ancona. 

• Costant in i , agonto dello imposto a 
Lat isana, ò col locato in a spe t t a t iva por 
motivi di sa lu te , 

E x a q u M t n r a F-' concesso l'exe-
gualttr a mona. Br is ighal l i , canonico 
dalla Ca t t ed ra l e di Udine. 

S H I m a p o l a p i a d a di Via dei 
T e a t r i t r ans i t ava ieri a l le 9 e vn q u a r t o 
il t acchino dei fratell i Bocca GristoFoli 
P i e t r o , con un c a r r e t t o a mano Ciò es-
aendo pro ib i to , fu dal vigile u rbano 
Be rna rdon denuncia to per In mul ta , af­
finchè u n ' a l t r a vo l ta si sappia r e g o l a r e . 

V a M u r a l a p o o o d a o a n t a . Il 
v e t t u r a l e Angelo Or t i s (n. 8) abi tante 
in Via P r e f e t t u r a 10, allo 7 pomeri ­
d iane a r idosso dal m u r o del la B i r r e ­
r ia Ijorontz, il Via Bel lonì , faceva... 
« il suo comodo », Lo vide la g u a r d i a 
muoicipalo Franccschini . i e lo tuiso In 
con t ravvenz ione . 

Il l i b P O n e p o del ia Ques tu r a è 
oggi v iceversa Manco. Meglio cos i ! 

A l C i i * a o E q u e s t p a Q p l a n t a l e 
in Giardino Orando ques ta s e r a g r ande 
e svar ia to spe t tacolo . 

G h i h a t p o v a l o u n a c a t e n a 
a d l i a m e d a g l i a ? L 'opera io 0, B . 
Gozzi ne l la decorsa domenica ha per­
du to la ca t ena d ' a rgen to do i ro ro log io 
su l la quale vi e r a n o appeso duo me­
dagl ia p u r e d ' a r g e n t o , s ta te da esso 
v ìn te a g a r e al le bocce. 

Gene rosa mancia a chi le por tasse 
a i n o s t r o ufficio annunci . 

l i s u p p l a m a n l o d a l F a g ì T a 
p e p i o d ì o e d e l l a R . P p e f a t t u p a 
d i U d i n e N. 4 3 del 37 novembre 1901 
c o n t i e n e : 

L'areditii dì Cbiusaì Luigi fu Qiaoomo decesso 
in IJiliniine) 31 agosto 1901 y«nne aeentl&te col 
bMeflxio deirinventurio dalia di lui vedova Maria 
Merlo fu Antonio nell'intoreiae del Aglio minore 
Luigi. 

'"- Mell'uffleio comunale dì Buduia nel giorno 
IO. dicembre IWl, alle ore IO ant. •! terrà il 
primo esperiaianto d'^ta,p«rJa novennale a/dt-
tanca delle n alghe ccnoal i . 

— Per la veudita di n. 219 piante reainoae 
nei bOBeo eonsorzìale Mugges in territorio (li 
Prato Carnlco, venne fitto l'aumento del vento-
sìtÀo aopra la provvìaoria aggiudicazione delle 
•uddette piante, e cioè da lire 3930 venne por­
tato il' prezzo a lire 3810 dal «gnor Sartogo 
Mèlcfaiorro. L'eaporimeato àe&aittvo verrà tenuto 
nula sala maggiore delle adunanze dal Mnni-
eìnlo di Tolmeizo, il giorno Vi dicembre p. v. 
mjf ore 10 ant. , 

— L'Esattore del diatretto di Palmanova, aig. 
Leandro Lazxarìni, fa noto cbe aìì& ore 10 ant. 
del 29 gonnaìo 1902 in Palmanova noU'ufdclo 
di-Pretura, si procederà alla vendila a pubblico 
incanto dagli immobili appartenenti a ditte de­
bitrici verso l'Baattore ateaan che fa procedere 
alla vendita.' 

ODaoranze funabpi. 
O/Tarte l'atte a l la Congregazione di 

C a r i t i in m o r t e di 
Miani Stefano ; Pravisani Alfonso lire 1, 6. 

B. Cescnttì e fam. i , Manin Giuseppe 8, An­
tonini Qìovanni 2. 

Merlatil.Laura: ayv, 0. Levi lire 1. 

Al la «Colon ia Alpina F r i u l a n a » in 
m o r t e di 

Miani Stefano : Sorelle Dronin lire 1. 
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OROÉCA DELLO SPORT. 
Il regolamento per gli automobili. — 

Con d e c r e t o del Minis tero dei Lavor i 
Pubblici sono approvato le n o r m e pe r 
l 'osocuzfone dol r ego lamen to re la t ivo 
al la c i rcolazione degli automobil i , 

Ques te aorme r iguarr iano la v is i te 
degli au tomobi l i ; provo degli au tomo­
bili e del le v e t t u r e da r imorch ia r s i ; oer-
tiSoati e l ibralU dì oircola/.iono-, ido­
nei tà dei c o n d u c e n t i ; disposizioni p e r 
gli automobi l i s t ran ie r i ohe si r ecano 
in I tal ia por d ipor to . 

Cponaoa gìudiziaHa» 
CORTE D'ASSISE 01 UDINE. 

L'OMICIDA DMNVILLINO. 
Udienin del. .?. ., ,.'.t 

Presldensa cav, Panlzionf — Giudici: avv. 
Stndrini e Coaatfìni — P. M. Apostoli C'aocel' 
Uere Q. B. Feo — Dlfenqorl avv. Peter Coriani 
e Alberto Mimi. 

Diamo alcuni sch ia r iment i su l l ' a t to 
d 'accusa da noi ieri pubblicato. 

Daniele Bul/on d 'anni 2ó. m u r a t o r e 
di Moggia Udinese, la s e r a de l l ' I sot-
torabre u. s. si t rovava ad Invii l ino 
Comune di Vil la Santina, Aveva mol-
t r a t t a t o in un 'os te r ia la ragazza fUnrica 
Fe rmezza e poichò c e r t o S i l l ì am Ni ­
colò d'aimi a l i g l i e n e mosse r i m p r o v e r o , 
lo aggredì a co l te l la te , uccidendolo. 

-»-
Dopo ave r compos ta la g iu r i a di cu i 

è capo il sig. Oiorann i Pagnu t t i , il 
P r e s iden te passa a l l ' 

intorrogatorio dell'accusato. 
Il Bulton è un giovanot to di piccola 

s t a tu ra , con baffetti ner i , ves l i to 
modclitamonto r i spónde con franchezza 
al le domande rivoltigli dal P ros iden to 
Dice che quis t ionò con la s e rva E n r i c a 
Fe rmezza ne l l 'os te r ia di Polonia Amal ia 
che voleva amoregg ia r e con lui, parchi) 
quel la se ra non voleva fargli una tazza 
di caffé. L a padrona però gl ie lo impose 
ed essa por tandogl ie lo bronto lava . A-
d i r a to le diede uno sciaffo. E r a u b ­
br iaca e .lentiva un g ran mal di capo. 
Si addormentò e fi) svogliato poi da l l a 
Foi'mezza ohe gli disse d ' andare a dor ­
mire . Al lo ra lo dìode del le percosse . 
V e n n e r o due nomini che lo cacc ia rono 
fuoi'i. Chioso cesa c ' en t r a s se ro loro o 
gli r i sposero con insolenze. Ment re si 
a l lou tanava da l l 'os te r ia a si l agnava 
con alcuni paesani che orano prosso di 
lui , usc i rono da un por tone i duo in­
dividui che lo avevano g&tt<ìta fuori 
dol l 'os ter la , e uno di essi gli vanne 
incont ro con aspet to minaccioso 

con t u t t e duo insieme non è possibile! 
(ilarità). 

Formeiìa — Conferma ohe que l la 
s e r a l 'acousato bevve c i r ca 2 l i t r i di 
v ino. Raccon ta il fat to dal caffè e dica 
che fn percossa cosi che le ruppe la 
so t tana . Vide il Bill iani ohe lo 
g e t t ò fuori de l l ' os te r ia . Andò poi lo 
can ia ra e non può d i re a l t ro P a r e v a 
un poco a l t e r a t o da vino, rau non cosi 
da andare in banda, 

Flo''eanini Uosa contadina d'anni 
40. Vide il BiUiaui olle spingeva 
fuori dal locala il Bull'on o poi ch iu ­
de re il poi'tono. 

Apri poi la f inestra sen tendo r u m o r e 
di una lotta in s t rada . Udì solo dal le 
g r ida . 

Sent i d i r e cbe Buffon aveva dato 
dello co l t c lUto al Bi l l iani . Sent i d i r e 
al Bill iani verso il Balfon. Va fMori 
di qvX villano, e sema creanza! 

Con ques to testo ò esaur i t a la lista 
del tes t imoni d ' accusa . La difesa non 
h a p rodo t to alcun tost imonio. 

L 'avvoca to Ciriani domanda 10 mi­
nuti di r iposo, 

Un col lega e s c l a m a : Che diaci mi­
nu t i , m e z z ' o r a ! 

Il p res iden te cho erodo ta le voce 
pa r t a dal banco da l la difesa esc lama ! 
Coma mezz 'ora? 

Avv. Ciriaui — E h no ! E ' la s t ampa 
ohe sussurra (ilarità generale). 

Una notizia sansazionals. 
D u r a n t e 1 dieci minuti di r iposo a i . 

banco della s tampa giunge una notizia 
emozionante , poi-tuta dal l ' avv. Bailini , 
Si dice che .li sia suic idato il P . M. nel 
p rocesso Tr ivulz io a V e r o n a . L a notizia 
passa corno un lampo p a r le bocche di 
tu t t i . Non vi si c r e d e . Ma dicono c h e 

La Gassa Civ. di Bisparmio 
In Verona 

a s s u m e r à con il 1. gennuio 1902 il 

servìgio di CREDITO FONDIARIO per 

ques ta provinc ia , accordando mutu i a l 

tasso del i50 p e r cen to , r icchezza 

mobile comprosa . 

Lo domando col corliflcato coiisuario 

e con 1 document i di p ropr i e t à do­

v ranno p rodurs i a l la sodo do l i ' I s t i t u to , 

Vorona, Via Gar ibaldi . 

Vini eccellenti. 
P o r acquis to t r i n i del la r i noma te 

Cantina dei cont i Cor inaldi , più vol te 
p remia t i , e r eceo tomon te col Grand 
P r i x a l l 'Espos iz ione Univorsalo di P a ­
rigi , rivolgei 'si al sig. G. Fabr i s , Udine , 
Via Cavour , 34 

Vini fini e da pasto 
a p x - e z a s l i i o i o c l e i : * a t l s s l m l . 

Vini sti-avecohi raccomandabi l i ancho 
par convaloscent i : 

l iot t iglie Lispida, t ipo t ì o r d e a u x , 
l i re 1.40 l 'una. 

Bottiglie To r r a lba bianco, t ipo l iono , 
l i ra 1.60 r u n a . 

A S M A e d A F F A N N O 
bronoliialB-nsrvoso-fiard/aoo. 

Asmatici , e voi coU'Affanno, Tosse , 
CatarrcSofTooazioni , Dis turbo ai B r o n c h i 
e a l C u o r a , vo la te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e 1 
vostr i soffocanti accessi ? Vo le t e p r o p r i o 
g u a r i r e r ad i ca lmen te e p r e s to ? Sc r ive t e 

Tre moiini a molazze 
comple t i : o&ttno di ghisa a C.mi V2 a l 
K g , ; d u e molazze pe r L. 8 0 . — ; asse, 
i n g r a n a g g i , p u l e g g i e , t rasmiss ioni e 
support i a C.mi 30 al Kg., vondonsi da 
Cerosa & Mlllin di Venezia , 

iti 
all'Insuperabile 

R. Stazione Spe r imen ta l e Agraria^ 
ili Udine. 

I campioni de l l a t i n t u r a presenta t i 
dal sig. Lodovico Ra , bot t ig l ia N . 2 — 
N. 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido co­
lo ra to in b runo — non contengono né 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a r g e n t o o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m o , di cad­
m i o ; né a l t ro sostanze minera l i nociva. 

La dot ta t i n t u r a è compos ta di so-
stan!:a vegetali , escluso l 'ac ido gal l ico, 

Il Diretto!* 
Prof. e. Nallino. 

Unico Deposito p r e s s o il s ignor 
LODOVICO RE, Parruoohiare 

UDINE - Via Daniele Manin. 

M a l a t t ì e d e g l i o c c h i 
D I F E T T I DEL'LA V I S T A 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conanltationì tutti i giorni dallo 3 alle 6 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'ogni 
meae. 

PIAZZA VITTORIO EUANVELB 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Tenerdl, ore 11. 

FaTinacia PiUppuiv — Uillaa. 

il g ioroalo 11 Crociato abbia fat to un | o d i n v i a t e s o m p l i c a b i g l i e t t o d a v i s i t a a i l a 

Osssrvajiioni meteorologiche. 
Stajsione di Udina — R. I s t i t u to Tecn ico . 

3 . 12 - 1901 ! ore B , ore IB oreSl 1̂ 
Bar; rìd. a 0 i \ 
Alto m. 119.10 I „ „ , 
Iìvl|116 dal mare | 750.4 
Ùinidc relativo ' fi 
Stato del cielo coperto 
Acqua oad. mm. i — 
Velocità e dire- > 
«ione del vento | cairn» 
Term. centigr. 4.0 

4/1» 
ore 7 

754.15 753.7 753.0 
78 88 

coperto coperto coperto 
1 

calma 
8.1 

calma 
8.5 

3.NE 
5.6 

3 Temperatura 

} , 

J Temperatura 

Tempo 

^ maaaÌDia 
' minima 
' minima all'aperto 
' minima . . . . 

minima all'aperto 

B.2 
l.l 
1.8 
8.2 
3.0 

probabile 
Venti deboli provalentemente aettantrionali; 

«lo vario al nord, aarono altrove. 

ISbbe p a u r a ed os t rassa il co l te l lo 
colpendo al la cieca. 

Dopo non r i co rda a l t ro . 

Seduta pomeridiana. 

i testi d'aocusa. 
Marmai Pietro, d 'anni 34, m u r a t o r e , 

di Inv i l l ino . 
Si t r o v ò a b o r e co l l ' a ccnsa to ne l ­

l 'os ter ia della Polonia . Uscito in s t r ada 
vide il Bellìani che cacciava Inori il 
Bul ton dal l 'os tor ia . Poi osservò che il 
Bell iani usciva culmo dal la p a r t e del 
fieuilo II Balfon gli andò incon t ro gli 
foce faro un mozzo gi ro eol le spal le , 
poi gli diodo dei colpi al capo, . \ l l o r a  
g r idò : Abbasso l 'assassino! Mi munii 
poi — dico — d'un ba'itono, col qua l e 
colpii l 'assassino e gli Caci cadere il 
coltdilo di mano Santi d i re cha il 
Bulfon aveva commosso qua lche cosa 
di s imile a l l ' o s t e rò . 

Flamia tMigi, d 'anni 2 1 , m u r a t o r e . 
.Anche lui e r a a l l 'os te r ia Vide il 

BulTon c h ' e r a seduto presso la por t a 
od il Billiani e ra al lo stesso tavolo e 
can tava con a l t r i . Non sonti quis t ionaro 
ne l l ' o s te r i a pe rchè uso! poco dopo, Sulla 
via si t r a t t e n n e a d i s co r r e r e , quando 
vide usc i re dal localo il Bulfon e poco 
dopo il Bill iani cha chiese al Bulfon 
porche aveva m a l t r a t t a t o la serva . Il 
Bulfon non rispose od as t rasse il col­
te l lo e colpi l ' avversa r io . 

Pres — Ripe te te su l l ' usc ie re l 'aziono 
del Bul ton per colpirò il Bel l iani . 

Il t es te oseguìsco. (Il pubbl ico mor­
m o r a pa r r i m p r o s s i o n e del la violenza 
con cui i colpi furono menat i ) , 

Pres. — Dove siete poi a n d a t o ? 
Teste — Andai a lotto a poi il Bat­

tagl ia venne a ch iamarmi a andammo 
ad a v v e r t i r e i ca rab in ie r i . Dica, a do­
manda , che la causa dalle i re dol Bulfon 
sia s t a t a la se rva . Non gli s e m b r a ohe 
il Bulfon fosse ubbr i aco . 

Battaglia Qio». Batt., d'anni 25, mu­
ratore, di Invi l l ino. 

Dapono press 'a poco corno i proce­
d e n t i . 

formella linrica d'anni i 7 , è la 
s e r v a de l l ' o s t e r i a . 

Conosce il Bulfon cho veniva noi 
loca le . Da pr ima voleva fa re a l l ' amoro 
con lei, ma siccoma vedova c h e a n c h e 
con le a l t ro nello s tesso t empo faceva 
il ga l an te , non ne vol le sapore 

Presidente — E h giti, fare a l l ' amore 
con una alla vol ta può passa re , ma 

Supplemento. Dopo pochi minut i ai r i ­
prendo l 'udionza. 

Ha la parola il P . M. per p ronunz ia re 

La requisitoria 
ohe basandosi sugli schiacciant i test i­
monianze è di colpabili t l i completa , ne­
gando anche le a t t enuan t i . 

La difesa. 
P a r l a poi p r imo il giovano avv . Mini, 

che è al le sue primo armi dinnanzi al lo 
Assiso. 

Esord isco con forma oioganto, con 
a rgoment i .stringanti e sost iene pel suo 
raccomanda to l 'ubbriaohiv.za e la p r ò - ; 
vocazione — ed osciudu l ' intenzione di j 
ucc idere , b'a buona impressiono noi i 
pubbl ico . i 

Dopo di lui par la l 'avv. Cir iani di ! 
Spii imborgo cho fa una disanima di l i ­
g e n t e dallo va r i e deposizioni dei tost i 
d 'accusa . Kilova l 'ambionte sfavorovolo 
a l l ' accusa to , c h ' o r a fores t iero in paese . 
Sostionu a spada t r u t t a l ' ubbr iachazza , 
la provocazione, e nega l ' intenzione di 
ucc idere . In tosi subord ina ta domanda 
che sì a m m e t t a la legi t t ima difesa o 
l 'eccesso di difesa e io a t t enuan t i . 

Il verdetto 
è sevorissirao. I g iu ra t i esc ludono qua l ­
siasi a t t enuan te ed ammattoni^ la piena 
colpabi l i tà de l l ' accusa to . 

Il P, M m segui to al ve rde t to doi 
g iura t i domanda ohe l'iioou.sato sia con­
dannato a 20 anni od 1 mese di rec lu­
s ione . 

LA SENTENZA. 
La Cor to condanna Bulton Danie le 

ad anni 19 a giorni 35 od al ia vigi­
lanza del la P . S. per ann i 2 . 

Il pubblico sfolla lontumonta oom • 
montando in varia manioro il s eve ro 
v e r d e t t o . 

P r e m i a t a F a i * m a a i s C o l o m b a i in 
Rapal lo L i g u r e , ohe g ra t i s spedisco la 
i s t ruz ione por la gua t .g io i i e . Gra t i s 
puro mandasi d ie t ro r ich ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

Pastine Glutinate 
P r e m i a t o Stabi l imento a forza e l e t t r i c a 

por la fabbricazionu di 

TortelìlDi, Um ImperìalB e Faste aU'Oyo 
F. 0. F.'-'-' BERTAGNI 

I W P l P E I I D E I i Z f t a a - B o l o g n a 

Vegregìo àiitt. Luigi Mnzxotti coiA scriva; 
BotOfina H 16 agoito 1901 

1 Signori F. 0. FMi Bwtagni. 
Le pastina glutinata di loro fabbricaztoad 

godono di (Qolto potore nutritivo o mnaaima-
menta di aotovole faciliti^ di dìgenliono. l'Qvaiò 
nei deboli, nogli ammalati, nei conviilesceati od 
in gonerale in tutte quelle persoue nello ^uali 
è djQiìauìta IA potenza dìg^Btìvn, rioaco utile il 
loro UBO e ijuindi sono da consiìgliBre. 

Doti. Lvioi MAzzorn 
i Medico Primario degli Oapedali di Bologna. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgccialista per le malattie iitteme e nemse. 

o o n H u I d a z i o n i 
ogni g io rno dallo o ro 11 »/j allo 1 2 ' / , 

P iazza Morca tonuovo (.S. Giacomo) n. 4-

Mevcatoveooliio — Udine. 

Vermouth aPa Vaniglia 
confezioaatD con poro Tino Masco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

acqua di Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 2 0 0 Cer t lBcat i p u r a -
raentu i ta l iani , fra i qual i nno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno dol comm. 
ff. Quirino medico di S> M> V i C t o P Ì O 
E m a n u e l e III — uno. dui cav. Gius. 
Lap/joni medico di S> S . L e o n e X I I I 
— uno del prof. comm. fttido Baccelli, 
dirot foro dolln Cl inica Oonera lo di Roma 
od ex H l i n ì e l i r ' O dulia Pubb l . I s t ruz . 

(yoncos.s-ionario per l ' I t a l i a A< H . 
B A D D O . U d i n e .  

\ L B E r r i ) B^i^F^LLl 
GHiRURSa-DENTISTA 

PiazM 8. Gliaaomo - Casa Giasomelli N. S. 

assisteste w Miti imi Sei ioti, svof. M i n * 
DEl i r i SOUOLE M VIENNA 

Vìsite e consuiti dallo 8 alle 17. 

B o l l e t t i n o del ia B o r s a 
UDIÌtP,. 'Idiceiubrs 1901. 

Rendita . S.dicem dìcem.4 

[iKiiM 6 "j^ coutanti 102.50 
„ 5 <i/g ùnn mesti . . 102.80 

t v . > I l i 26 
eiititritiiini 4 ';„ oro 71.90 

Obbligazioni. 
Ferrovio M^ridioiiulì ; 325,— 

;, 3 •;, Italiano U'8, 
t'on(ìì»riii Bant̂ t̂ tìMlflli-i 4 V,i • * &05.— 

„ BancoiiiNnpciliS'/. •/. ! 440 — 
Fomliar.Cauea liiap, MiJî uo ,3 ''/o j 512.— 

Azliinì. I 
Bunva d'IUilia [ 873.— 

„ ili Ucl™ 145.— 
., Fopolsra Friulana . . . . 140. -
* Oooporutivft Udinase . . 36,— 

Cot'ouincio Udinese 1300. -
FabI).. dì -/uiichoro S. Giorgio . 100.— 
Sooiotà Tram vis di Udloo . . . 70.— 

„ Furi-. .Mcrid 686.— 
Forr. Modit 483 — 

Cambi e valute. 
Francia oboquOB 102,10 
Gormnniu „ 125 7(1 
Londra „ 25,63 
Austria-Corono. . . . „ 107. 
Napoleoni „ 20.40 

Ultimi dispacci , 
Chiuaura Parigi 100.42 
Cambio ufBoiale 102,09 

Iiig. I l FACHIRI 
Deposito di macchine industriali ed agricole 

Via Manin - UDINE - Telef. i5'2 

102,75 
103 OS 
1I1.2& I 
73.37 : 

! 
8 2 3 , - I 
3 1 5 . - i 
5 0 4 - i 
-140..- 1 
5 1 2 . -

883. -
145. -
110..-

3 6 . -
1300.— 

100 . -
711,— 

6 8 5 -
433,— ; 

! 
102,— ! 
1^560 
2563 

107 — 
20.38 

10105 
'02.05 

t r a p i a n t i C03iv!r^'XjE1'I a, gras 

MPiDE •• CUCmE •• STOFE 
(si a ssumono t u t t e lo p r a t i c h e coU'Otflointt del l i a s pe r l ' i n t r oduz ione ) 

BECCHI INTENSIVI da 200 candele — consumo 6 n.ent. all'ora ! 
Becchi aormali — Tubi di vetro e di mica — Ret ice l l e 

Apparecchi pei* acetilene. 

i 
-

ANGELO s e A INI - UDINE 

La Banca di Udina code ora o acii<ii fl'arg-iDtn 
A (raziona sotto il cambio aagnato por icortìficiatì 
dcganali. _ . . . „ „ _ . _ _ 

Elirioo rtHorcatall, Difattar» renpomabU*. 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori e ortaggi 
Solfato dirame - Nitrato soda-ZolS- Sali di potassa ; | 

DEPOSITO olio minerale e grasso per maoohine | g 

Benzina di Germania per automobili > p 

I Tfllii goniDa il assorttiDiiDtQ per travaso al altri m \ % 

C A R B U R O m CALCIO 
della Fabbrica di Terni. 

file:///llora
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MliÌllfiÌ|IW|lll[l| 

i^i' yr|f)frz|f>pi per M FrmU ft> npri''oiio esoltsmYaBieute ì)r'->.^\m ì^kmm.nw^.tmunvà à^rX Giornate in U d m e 

La TAchénina hombttrdf, in quarsntft aanl di o«pflr|enza, 
h itAtft rieooosciata rimeilio uciìco od iosai^erftbìle c(̂ pitr0 la 
touts Q&tarro broncbit!*, e ^tmìsitii) altra m&latth bronco 
pujrooQale ^Setpmo^a, maravìgliasa (Bomaglia), effioaciaiima 
sM 4i 9Hn^ ^^"''i >'«W<MEIO (Cardaralli). Evitare le numeroso 
S|8ifl(5^zi9m od ÌMÌMWÌOBÌ, protendere la vera. Costa lire 2 il 
Me, io' tiittd 1̂  fqrìÀ^toif Si Bpedisce in tutto !1 mondo dietro 
rìméàià anufiìpata dì lird 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
C^i^t^l,— Napoli, Via Roma 345 bis. 

XA l*iohgAÌ»a al oteoaofo ed eésmta 4i menta ha sempre 
' î r̂ito I» tiai 0 tubercolosi pillmonare. anche in casi gravi e 
lleeosìat! dai medici. ScompariBoono i bacilli di Kooh, ceisa 
la toaie e la febbre, aoreata il peso dei corpo. Molte volte 
ai è erflddto al miracolo. Qiova pure moltissimo nella bronco 
alveohte e aeli'aamft. 

Costa lire 3, per posta lire 3.60; sei B, lire IS Ih Itilia, 
estero fr. SO anticipati all'unica fati|iriea Lombardi % Qoa-
tardi — Napoli, Via Roma 845 bis. 

Vtnesiojte anfttettic^ è il rimedio seienlìfico per oceel-
lenza per guarire siwira'Menle la blODô ragla,:!» girocolla, il 
reattlngimesto. Agiace come pfetientim infallibile a curali'ea 
insuperabile. Le più ostinata e dolorosa secrezione, il reatrin-
giroeuto, soompariseono dopo poche aBi)l»M«Ì- % | » t'm^itr 

Costa lire 2.ÓU il flaocon, no posta IJrnlreSf qaalirp fi. in 
Italia lire IO, «stero fr. 12 anticikK< alfnhicl faSlMca KM-
baetlt,» S^nl||4i -• fJijWlii Via Roma 345 bis. 

La Smitaeiaa, a base di salsapariglia 20 0[0 e legni italiani 
e il̂  rimedio più receete o garantito per la guarigione della 
sifìlide in tutte lo DUO torme. Si unisoa mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cura radicala insuperabile. Scompari­
scono le macchie, i dolori gl'ingrossamenti glandolar!; ri­
tornano le forza t'appetito ed il bonesaere. La cura completa 
di )ro d. di Smilacina ed uno di ioduro di potassio puris. 
soluz. costa lire 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli- Via Roma 346 bis. 

•" ' '• Il '"•' l!*'>'lte'.|_L'»!-'!"'» 
La Cura Oontardi, fatto con le Pillole iflioate Vigier ed 

il Rigeneratore, costituisco la più importante conquista della 
moderna terapia. Molto migliaia di ammalati d! di^l^te sono 
gnarili in tutto 11 mondo, mentre fin oggi il male si'ritónòva 
tnòurabile. Sci)mpate lo zucchero dalle urinai qtoroano le 
forzo e la salate.' Sì osa cioè misto sempre. La cura completa 
di un mese (2 Rig. e I ac. Pili.) costa lire i^ in Ilal'H B si 
spedisce in tutto- Il Mondo per fr. 1? anticipati all'unica ftb-
brioa Lombardi e Coijtardi Napoli. 

tatto 11 
bla. 

h'Aniifipmlot a base di bis». (2t|,,0[o) è H pii> grande 
rimedio'pe'r oltencre la guarigione radicale di tutte Iffiilai 
latlie dello stomaco dell'inleatlno e dalle stasi del fégato. 
Disinfetta e corrobora la stomaco, e l'intostìnii, per' cui ogni 
catarro gastrico intestinale ancbe ostinato ed antico guarisce 
infallibilmente e radicalmente. 

La cura compieta por la forma atonica (con stitichosza) 
costa lire 38; por la torma putrida foon diarrja) costa lire 
24; per la forma acida costa lire 18; fl. saggio lire 6's per 
'- •• - • • • _ . .. jjupijii viaiìo-mondo lire 7, aitieipate a Lombardi b Cqntardi 

Il Balsamo Lotnbardi è il rimedio divino per calmare'come 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, aoU'irlril», i|ttjL|#-
vralgie. A base d'ittlold 'danforaM ammoniaUile 40 qg; W t o 
la seconda o tersa applleazlone awmiiariaoe il gonSeMI olM' 
nendosi la calma comnltta del male. I periodi sono sUonla-
nali ed anche dialmttl. È rilenut<| meraviglioso, Costa UrrS 
e ai spedisce raccota. in tutto il mondo anticipando l'impoî e 
o Lombardi e Coutnrdì — Napoli, Via Rbma"i345 hi» p. p. 

—'—̂  ^^^^^W^^^^^^^^^^^^^^^^^Wff^^ 
La Riolnint, A base della di resina di ricino e aostapŝ f̂t̂ -

tiaettioho, à il preparato eoientideo siouro contro la eatv.isle, 
Oomposto sugli studi fatti nall'ii|lltulo Paateur di Parigli ff9% 
immensamente por l'igiene della testa, arresta la caini* de! 
capelli e no promuove lo avUoppo eoi colóre nfttttralfc Ciò 
perchè uccide 1 bacilli patogeni del cutjio eapeilutj;, dia^pgge 
fa foHóra a l'untume. Còsta lire B, per posta lire 6': ttu^ttro' 
a. lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lòffltta'rdi'e CoW' 
$poli, Via Rem» 34% Dia, • ,. ^ . 

La (}vra Irmiardi, fatte col ' Rigeneratore Od i frantili di 
Stricnina precisi i quanto di meglio'la ieienéi abbia trevMo 
fìqora per.goarire-taneuraatenia^resaurimen'o nervoso, i'im-
poto»z«,lB debolezza opinale Oigenfralg. RìcostituìsM ̂ B.modo,-
mirabile l'intero organismo senza alcun dando ner'Ia.Balme. 
Giova iti tutte le cu ed anche in casi graM; Costa liri 'IB 
(4 Rig. I fl. Gran, strìon.J esterb fr. 20 antiein»»'! all'usltii 
fabbrica Lombardi e Coniarci Via.Rpqia 34% bis Na^olJ. 

R r n S i Ù l ^ i ikdiRpArinti i t MniHlrìnflli ^'l""" *• Manzoni e e. via soia 12 — Torino, C. Torta, via Boma, 2 — Ventsia, Farm. Trento, Campo i3. Oanciano — Ancona e Bologna, Tedesco e Foligno, Bonavia — Firemt, Cnare Pegaa ' 
" • Wr"!*!" M W n MUUIlli inOMIUIIiaM a Figli — soma. Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 16 ; A. Manzoni e C, Via di Piotra — Capuf, Fratelli (Jranill - Foggia, Aoetlulli F. S. - SoH, Paganini, Montoleone, Uppolis ~ Taraiaf» 

e Lsm, Olita e Ferrari — Palermo Potralia, via Maqnoda —• Itfsssmo P.lll Cananzi eoo. — DSPOSITAM nella Repubblica.Argentina L. Fischotti y 0. Calla Esmeralda 688 Buenoi Aire» 

nisBov» Issvesixl'^^ae b r e v e i t M a della Ditta Achille Banfi, Milano. — in 4u(Co «lo iiUo sS paso deMldlerare Isa usa siapassse 

f H ts»elet(ai< — fiatssde la pelle veramente auorbfida, blnsioa, Vfìllutntti , mercè la nuova pombibaziDoe dell'amido col sapone. -<- Usarti 
^i^'^IW §lWo sapone perchè e oomposto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione delia Cnsa. — buperiore ni pia rinomali 

saponi esteri. — li prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. 90 , 3 » e .&0 al pezzo profuraî to e non profumato in appcitita'elej^ante scatola. 
D«. IVOÌV'C%ll#»IV»I3nSI COI DIVI$R!<«I «»AI|T«I«I 4,).I.'.1S9I»4> IN «OMWBRCIO' 

Verso cartoUnO'VagUa di lire « la Ditta A, Banfi spedisce tre peszi grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tuttti principali droghieri, 
„ . . . : , . • - — / - . . - . • ^ . ' ' j - / D - j . ; .•./; jjj Urlano Paganini Villani e C - • • - • • - • „ ..• » farmacisti e profumiert del Regno, e dai .grossisti di Milano Paganini Villatfi e 6 — Zini Cortesi e Berfii — Persili,Pì^radisi s Camp. 

' " jy#faf i : | ' ' fe 'g | ' ' t j fc l feyfe^ ' ' Pn^nchier» Atosclw « j e r v a B u t t l i-. via MarbatwMcitio. 

Velli e e 
istantanea 

Sanzf Wsogflo i' 0-
p e t ò è qon tutta fa­
cilità si può lucidare 
il proprio mojìiglio. 

Vèi |«sl presso l'Am-
mini^^m. del Friuli 
al prezzò di ceni 80 
la Bottiglia. 

ClkL^Ai^TI PISI Pff^iTI 
EMÒfURlOIl^:i ̂  - GÌ|L9t|ri-

C t t i m a i i t e i > c l , S c i i t i Qiccsfo liquido, ritrovato Tartif^ ^od,oUo del fu Si^ipi^ne 
antico /armacista di Ptrense, Fi» Ito^ana. n. 27, é effdaciistina- pei*' togliefe istànt'à-
?icdftenfe il^^olne dei Denti, e la ftossioiie delle gengive. Diluite poche gocaie in poca 
acqùS serve'' 'di^eieeìlente lavanda igienica della bocca. Rendi' l'alito gradevoli e i Denti 
satiijpreservd'idoli dalla carie e dalla flussione slessa. — t . l '.aisi la bodéetta. 

' . ' « o l » e k « e n e n t U f r l c I t t K x e e l s l o r ; unica per rendere bt'anChisìilpii'e'puliti i 
Denti senta nuocere allo smalto. — /,. I ta scotó((|. 

O a S < s o » i l o A i s t l e a n o i r r a l d i a l c Ca>njpj^|;{(^> ; pt:esipso^ pMar(I(D, Coiflfo, le 
ììmorro\di, esperimentato, da molti anni con fe(m.isuoè^sso., ~- !.. '>%.fi Vfi^Uf. •• 

!!igiea!ÌU<ta p o i ( i e l n n l ; sovrano rimedio per coml>atterfi,gihw>.t!.iil'i(tlWi<}ue 
stadio essi si trovino, rtvcomandcUosfipialmente pei bambini e aduUt guelliàiet'nelia'tsleh 
gione invernale ne vamo soggetti. - L. i . s s la boccetta. /5frvi«wi svìwee^ienti medesimi. 

Rivjolgete lodativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spe'diìJioDe'frahca. — Si vendono 
nelle principali farmacie d'Italia. In UDINE F a r s i a n o i e : H I a s s I Via Poscolle e 
aivtm Via Aquileia. 

Chiedere sempre specialità T a r a r a di C l r e s s a t e . 

sr̂ H—K'̂ 'gr̂ Eta-

*anfw) K̂ KMt̂ dWttwi 

1 4$B«KM« t?B 9«ilt«V.ftHS .!'. 
j Parienu irrivi Partirne Arrivi 

•1 miiNi i. TIHUU 1>A VBnUIA A tmifisr 
' 0 . 4.40 8.67 B, 4.45 7.4S 

A. 8,06 11.62 0. 6.10 10.07 
D. ,11.26 
0. 13.M 

14.10 0. 10.35, 16.26 D. ,11.26 
0. 13.M 18.16 D. 14.10. 17,-r 
0. 17.S0 22:28 0. 18.37 28.26 
D. 20,28 23.05 M. 2S35 4.40 

BA nonni i. pommu DA VOHTUBAI A DOIinl 
0. 802 8.B5 0. 4.50 7.38 
D, 7,B8 Ì9.66 D. 8.88 11.05 
0. 10.35 13.38 0. 14.30 17.06 
D. 17.10 19.10 0. \m 19.40 
0. 17.35 20.46 D. Ito 20.06 

IAA ANTICANIZIE i lom 
( H A H O S L SII C A V I B ^ I O J ) VKPpalTAVA) 

Qnest» importante preparazione, senza eL^ere 
unj» tintur», possiede In facolià di'rilipnare mira­
bilmente ai capelli a alla barba il primitivo e 
oaipfffc coljrtjWoifsfp, >4^«a.i)^ ,e Ì|«5<H, 
bellezza e vitelitii come nei primi anni della gio-
ylUjJMl j?)U macchia 1?/ pelle,. né la biancheria ; 
impedisco' la e a i l u t a «InB c a p e l l i , ne favorisce 
lo svìTujjpo, pulisce il capo dalla forfora. 

"tlnl».4«|a l i o t t l s l l a dèlPiWitreasalaile 
Loss^esa basta per ottenere l'effetto ([|^jderato 
e garantito. 

L'AntlccmlsEte Iiongcffa è la p^^^pida 
delle preparazioni progressive finora conoieìuta; 
è prefe/'ibile a tptie le altre perchè la più efficace 
e la più' economica. 

"Chiedere il colore che si desidera: bionda, 
castano 0 nero. . .- . . -

Si vende presso l'Amministrazione del giorrjalp 
« I I F r i u l i » a lire 8- aliai bòttiéfiia di 'grande' 
formato. 

ski 

vera a^rfccifitfiee rnspperabile dei capelli preparata dai 
Î RATKLLÌ RIZZI di Firenze, è assolatamente la mi-

andi è una-
gar|Dzii|^«Jjsi^ m|nhn^ effettoi^^^ait^^b^nare alla sera, 
«'^%l«mafMt°oTWi 

iiQ mirabile effetto. Basta bagi 
»aaSaaSi i c ' 4»n(p ieè? laes t i restino 
Ir- arrir- '-" ~—^—^- »~>: "•• 

*BÌ. ' |?ttigl |w 
amiessi' gli arri 

ij|lpndjdam^tr arr^ccia^i pestando'tali p » ùn|i iijttir^^na. 
., ' • nini '. hi..(tigl|jii é cpnf^zlonrift iW ^gmWl ast̂ iccio 

i arrlooia'tori speciali a" nuovo sistema! apeciali'a nuòvo'Sistema. 
S«, ?C(i»fl» ) « b»MI«;l le d(i !,,• l-.SH a !.. ».60; 

Deposito.generale pre|ao Ij profumeria ANITOtHIO 
l«M/qBi!«wr.-ft'.SvSalJiatore-'4825li""SMkiisila. 

Deposito ia Udine presso l'Ammìniatrnziono del.. 
glQMalé liti |RlU;l,ri.' " '••'•" 

TT 

u voa9 
0. 6.80 
D. 8 . -
M. 16.42 
0. 17.2Sr 

A Tanun I 
8.46 

10.40 ; 
18.46 
20.30 I 

A. 8.26 
M, 9 . -
D. 17.80 
M> 23.30 

A nniiii 
11.10 
12:66 
20.— 

7.33 

aPolfeFsRom 
« fa^siò di calila 

pEìmtiianÉùGi i deÉ'o 
s u o ^ (iistruggera lo -smalto . 

dolio StnbilliD'fllito farmaoeuti'ou C.'Cà 

1 cisnti dallti'malattji^' onj va^ifl ^gg '^ t i . 

si vandepresaol'.^in9ijnl.aira?io;>,.^^ 

giornale 0 . FRIULI. , '. '. 

DA DDIIM A OITiDAU 

M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.23 

10.39 
12,07 
18.37 
21.60 

DAt^orr^ALI A DD1»1 

Gli , effetti, i prjigl e, le . v(rliù iopambrevò,! 
della tAntO r i n o m a t a Acoua di 

GHIJXIM - MlZZÌ 
sono div^,B«ti offùai i4cOnt«8^i^ìiy^|a,^VMffl#'%, 
alle altra, tutte per la su» vara irretite efjo^oi 
pel rihiorlzo 0 orpsoiuta. dei 

On^ticlli ' f d o U n B i w b ) ^ . 
ll^a Volta''provata, la B1 adopeffi fieippre. 

Li'ì-e l . S O la ifittìgli^ 
lugroa'so e dettaglio presso là Dit{a propriataiti» 

A . I . Ó M G « ! G À , ' S . Sain^qr?, m U ^ W k . 
I n i ^ a o r d i a dalle mistificazioni, ohied$ra 

a tutti i profaDlietì"e ta^rutìiA'IeWf'iji^Vèl^'' 

D^poBito in ,|j€H»«s presfto l'Aijimiaistrazione del giornale I I F r i u l i ' 

M. 6.S61 
W. 10.63 
M,,I2.S6t 
M; 17.16 

UBlHk H.aiOBOlO TBIXSTB 
M. 7 . ^ D. 8.36 10.40 
M.13.16 0.14.16 19.46 
M.17.68D. 18.57 22.16 

7.26 
11.18 
18.08 
17.4f̂  

TBItSTI B.SIOBaiO DDntt 
0 . 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.80 M,I4.30 18.06 
0.17.80 M.19.04 21.23 

BA (lASAaSA A ^ ^ O e i . 
A 9.10 9,48 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20' 

BAfOSTOea. A OABABBA 
0. 8 . - , 8.45 

' 0 . 13.21 14.06 
0. 20.11'- 30.60 

DDua • .a iossiovBtizu 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M.13.16 M.14.16 18.30 
M. 17.66 D.18,67 21,30 

D. 7 . - M. 8!57 9.53 
M.10.20 M.14:14 16.5 
D. 18.35 M.20.24'21.16 

BA OASftKSA A BPILIUB. DA SPnjHB. A 0ABAII31 
0. ».ll 9.56 0 . 8.05: 8.48 
M. 14.86 16.26 'M. 13.16- 1 4 . -
0. 18.40 19.?5 .q, 17.30. 18.10 

mmiO VSLhA 9BAM?UiA T&IO£E 
Farttfl» Arrivi ParteniM Arrivi 
BA DDnai A SA A DBmB 

•tl'^l 8.<T, 
8aBC 8.'30 

11.20 11.40 
I4.5P 16.16 
17.20 I 7 . 4 B : 

>. DAKllBIJ 
10.— 
1 3 . -
16.36 
J9.05 

8. D A H m i a. T. B. A. 
7.20 8.38 9.— 

11.10 18.25 — . -
1335 16,.10 15.30 
17.30 18.46 

^Ak,Jlk.Jt 

5RNTC t 
LSTANTAMBA | 

Senza bisogpo dloperai e con tnHs | 
facilita si può lucidajn il proprio ino t 
biglie. — 'Tendini pres-io l'Alami i 
niatrasipno del « Friuli > »1 prezzo f 
di f>;ot « 0 ir, flottin-l!» J 

"Bi|!ii',IMl lllBt.il 

L UNI'UA U'^àWTAMB^M 
P x - e p a r a t a a ^ l ] a E»rexia»at*iiI»ifOf«)(ib,ièflt^Ì»'' ' 

ANTONIO LQNGBe^-yÉHP,^ !^ : 
N. 482S - SAN SALvIfiiÉÉ -r- H H M » 

' | _ » T ] N I C A ; TintUVa,iat i i ; |^n6f q|i,é';^! «Ò0^. : 
pe r tin'géra GftpelH e mn>a. in ( / « « ^ Ì ^ O , 
e Nero .perfetto. 

Unlversalmetìte usata jpe r ' i ' s j io i infibite-' 
stabili e mirabili ' eMftf'e • péf i;^|yo|u||,' 
innocuità. , • ., . .1. . 

Nessun'aÙna .11in4urai.potrà.>mai' 8Bpe>s»pe"i' 
pregi di''t[u'è'8ta'Teram^bte; ^pèéial'6"=tW'eii' 
parazió'nfe. ' !, ' ' ' , " 

I n tutte '{% .Ci,tt|ii ,d!'Itsli^.' se,.,l(l£(.|'ft,̂ ^^B!̂ •l 
forte vendita per la sua buona farnviaOH-
quistata in tat,t,( .̂jilj i;^5ip(^, , _ ,̂ , ,̂, 

fQon sole Lire $ Vendesi la detta speciar 
lit|i confezionata in astuccio, istruzione e' 
relativo spazzolino. 

AJ'l>andona:t,e',l'ti,so' ^i,\tutte,'' léi'alfrftii^tHyl'' 
e usate'solo l'à" miglior Tintura'l,l'l|ni88'i-

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria; Af L'O'li à"E'0*fl|" 
Venexia S. Salvatore, N. 4825 

e in ODINE presso l 'Ufficio Annunzi de l g ì p r j j s i l e , » ; / j t ' . g H J P i i . » . 

roo©o@o©op®0oòooooo®ooooo©oi 

§1 gemei*© s& ©siiŝ i'si«ei6MO. %^a(. Msii^r^jtlfi fH^^Èy 
Càiopaiiaie a prer# i «il tullai. «MiiiVMJlenie'̂ .-, 

pe.r uob,|4ere Topi, Sorci, Talpe 
is' vende presso il g io rna l e IL F R I U L I ' 

a L i r e 0.50 a l pacco . • 

Udine 1901 — Tipografia M. Barduseo 

Avvisi iu quarta pagina a prezzi miti. 
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